


FOLLEPORELLA 





Folleporella, ovvero la follia narrata 
su “leporello” un opera concettuale, 
un diario clinico visuale e un atto 
memoriale narrativo. L'opera 
dell'artista si compone di un libro 
d'arte lasciato a terra, sporco e 
dimenticato, perso tra le altre mille 
storie, pezzi ormai sfusi di vecchie 
cartelle cliniche dimenticate In uno 
degli ormai spettrali corridoi dell'ex 
ospedale psichiatrico Collemaggio. 


Ogni pagina del libro d'artista 
racconta visivamente | aggettivo con 
cui molte persone venivano 
schedate e poi internate poiché 
«affette da qualunque causa di 
alienazione mentale». E un, 
oggettivazione emotiva delle troppe 
storie di donne dissidenti, 
omosessuali, madri snaturate, anime 
ai margini della società cadute poi 
nell'oblio di sé stesse. 


“Loquace, Instabile, Nervosa, 
lronica, Erotica, lrosa...° 


DI. 


